
coordinamento di Andrea de Prisco

Dave for Macintosh,
versione 2.0

Produttore:
Network your Maeintosh with Wintel Pes
Thvrsby Software Systems, Ine.
5840, W. Interstate 20, Arlington,
Texas 76017 USA.
http://www.thursby.eom

mondi, cercando di rendere, per quanto
possibile, disponibili comunicazioni,
scambio dati, utilizzo in comune di perife-
riche, gestione di reti miste. A tre pac-
chetti, votati a questa incombenza, è de-
stinato l'articolo di questa puntata.
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di Raffaello De Masi

Per non chiudersi sull'Aventino ...

Distinguersi dagli altri è sempre segno
di nobiltà, d'animo, di pensiero o di casa-
to. I macintoshiani la puzza sotto al naso
ce l'hanno sempre avuta, e anche oggi
che il livella mento delle prestazioni dei
programmi e dei sistemi operativi, con
l'aperta complicità di Internet ha reso la
comunità informatica molto più omoge-
nea di una volta, gli utenti della mela ci
tengono a dimostrare la loro indiscutibile
superiorità.

E di puzze sgradevoli i macchisti, ulti-
mamente, ne hanno sentite parecchie,
con software, nell'area PC, sempre più
aggressivi, potenti, rutilanti; sto provando,
su un PC, un pacchetto incredibile di pro-
totipazione virtuale in 3D che, nato sotto
l'egida Mac una diecina di anni or sono, è
definitiva mente migrato nell'area W95, ri-
seNando all'area Apple solo una più mo-
desta versione in 2D. Il tempo, così, pas-
sa, le applicazioni Mac divengono sempre
più Windows compatibili e Windows-like,
e i macintoshiani divengono sempre più
simili ai concertisti del Titanic.

Questo fino a quando non ci si rende

conto che, se un nemico non lo si riesce
a combattere, occorre allearcisi. E allora
ecco alcune software house che si impe-
gnano a far da ambasciatori tra i due

Aiuto

llAVE2.0

al
DAVE 2.0 Rttd

DAVE, versione 2.0
A cosa seNa DAVE lo si intuisce quasi

immediatamente, dalle didascalie che si
leggono su pacchetto. DAVE è un
software che consente a utenti Mac di
far parte di network Microsoft, con seNi-
zi di stampa e scambio di file. DAVE è in-
stallato direttamente su un computer
Mac collegato in rete con altri Mac e PC,
e fornisce agli utenti Mac la capacità di
montare directory condivise in ambienti
Windows NT (Server e WorkStation),

Windows 95, Win-
dows 98, Windows
for Workgroup e al-
tre macchine Mac.
In aggiunta, come
dicevamo in prece-
denza, gli utenti
Windows hanno la
possibilità di usare
file Mac e risorse
(hardware e
software) collegate
al Mac. Inoltre DA-
VE permette a
utenti dei due siste-
mi di usare, in lettu-

Lo splashscreen di
Da ve.
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La fase di riconosci-
mento e montaggio
di una periferica di
server.

IONE

IONE

ly

AppleTelk Attive: ~ ~~

Occorre solo sce-
gliere il tipo di con-
nessione (NetBios
o DNS-IP) e, even-
tualmente, creden-
ziali (username, password, dominio) al-
ternative. Da qui si può decidere il meto-
do di montaggio delle risorse condivise
(volumi, stampanti, altre periferiche), che
si può indicare monta bili automaticamen-

conosci mento e montaggio di periferiche
remote, messaggistica e relative prefe-
renze). Il tutto è supportato da un'utile fi-
nestra di informazioni, che offre numero-
si parametri, tra cui generalità di chi effet-
tua il login, lista dei domini sul network e
lista degli eventuali workgroup, lista degli
utenti registrati e di quelli in linea.

Da questo momento l'accesso all'am-
biente è del tutto intuitivo e trasparente.

Scelta Risorse

~ Mount a Volume

sorv.r1~======
Snore I 1\
r---<0nnect Usino ~
jeNet8IOS O ONSorIl'J
D Dinble autu-retresh
D Dlsable Desktop Database
liJ Ask forvolume name
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I Seleet o Server:

ArChiVIO Composizione Aiuto

Hard Jenlea 8

~
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La strada di accesso al-
le aree di network, rag-
giungibile dal pannello
di Scelta Risorse.

La finestra di login,
con, a sinistra, la pa-
lette di accesso al
network.

dati e risorse). E' in-
stallato nel menu
Apple, e attraverso di esso si esegue il
login su un dominio Windows NT, usan-
do, dell'ambiente, risorse multiple senza
la necessità di reinserire, volta per volta
username e password. L'accesso awie-
ne attraverso la chiamata di DAVE nel
menu mela, seguita dalle necessarie
operazioni di login. Eseguita questa ope-
razione compare una palette di comando
che attiva le funzioni più comuni (Iogin, ri-

.SI
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~
Immeglne 3
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è rappresentato da tre programmi princi-
pali; il DAVE File & Print Client, il DAVE
File e Print Sharing e il DAVE Access, ol-
tre l'indispensabile NetBios Control pa-
nel. che verifica e gestisce anche il
TCP/IP.

DAVE Access è l'applicazione più im-
portante del pacchetto; ad esso è depu-
tato l'accesso a molte caratteristiche e
opzioni del CIFS (Common Internet File
System, il metodo classico della Micro-
soft per la condivisione e lo scambio di

ArchiVIo ComposizIOne Aiuto

Hard Jesslca 8

Scelta Risorse

I Select e Server:
AMMINISTRAZIONE

ra e scrittura, contemporaneamente, file
condivisi su un computer remoto (senza
necessità di scaricare file sul proprio).

Prima di installare il pacchetto il Mac va
configurato per essere usato sotto
TCP/IP (cosa che già è, se si stanno
usando collegamenti dial-up e pacchetti
come Netscape e IExplorer). L'ambiente
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E tre ...
Ed infine, buon ultimo (ma solo per or-

dine di prova), ecco PC MAC-LAN, pac-
chetto della Miramar Systems che per-
mette di accedere da un LAN AppleTalk a

dell'utente in accesso, vale a dire Userna-
me e password.

Descrivere l'uso di COPSTalk è descri-
vere, in pratica quello di un qualunque
pacchetto client per network W95; in altri
termini, una volta configurato l'accesso
alla rete AppleTalk, non esiste più alcuna
differenza tra documenti dipendenti
dall'una o dall'altra piattaforma, ovvia-
mente nel rispetto delle regole (suffissi,
estensioni, uso di caratteri speciali) dei

. differenti ambienti operativi; l'utente Mac
dovrebbe abituarsi ad adeguare le sue
abitudini (il MacOS è molto più tollerante
di W95) a quelle dell'altro sistema, cosa
che poi, in ambiente di network, non è
poi una cattiva abitudine. L'AFP (Apple-
Talk Filing Protocol), sotto COPSTalk, gira
in maniera molto simile all'ambiente
client di Netware e Microsoft
Networking, con cui, comunque, è per-
fettamente integrato.

Il primo passo per entrare in ambiente
è quello di localizzare il (i) server. Una vol-
ta trovato si esegue il login (password e
nome possono essere salvate per futuri
collegamenti), ci si connette come guest
e si possono esplorare e mappare file e
directory. COPSTalk usa il Printer Access
Protocol (PAP) come componente di Ap-
pleTalk, per comunicare con le stampan-
ti. Il PAP è specificamente disegnato per
comunicare con periferiche PostScript,
ma è possibile inviare ad altre stampanti
Apple come Imagewriter e LO (nel primo
caso adottando il driver di Talk). Le stam-
panti sono riconosciute, ovviamente, con
il nome assegnato loro sul network; per
cambiare stampante si passa attraverso
la finestra standard del "Print" di W95.
Tutti i parametri, i setup e i privilegi di
collegamento possono essere riconfigu-
rati attraverso una finestra apposita di
amministrazione.

COPSTalk include anche un'utility che
permette di scaricare file PostScript, mo-
dificare i parametri di zona e ottenere
informazioni sulla configurazione e sullo
stato del network. Inoltre è compresa
un'altra utility con una tabella di corri-
spondenza delle mappature creator-
estensioni e viceversa, che può essere
editata e che risulta spesso utile per te-
nere sottomano corrispondenze che non
sempre sono ovvie. Ancora, è compresa
nel pacchetto la HPFIX Utiiity, destinata a
risolvere problemi quando si usano driver
in standard PJL (Hewlett-Packard).

La schermata intro-
duttiva della procedu-
ra di installazione di
PC MAC-LAN.

Produttore:
Essential Appletalk Services for Windows 95
Colorocs Information Technologies Company
5600, OakBrook Parkway, Suite 240
Norcross GA 30093
http://www.copstalk.com

cessita di una sche-
da di connessione
montata (sono sup-
portati tutti gli adat-
tatori Ethernet pre-

visti da documento Microsoft Windows
95 Hardware Compatibility list). Una volta
eseguita l'installazione si passa alla ne-
cessaria configurazione andando, manco
a dirlo, in Pannello di Controllo -> Rete
e , qui, scegliendo il C1ient COPS (si tro-
verà, prevedibilmente , al secondo posto
della lista, sotto Banyan). A questo punto,
navigando nella finestra e schiacciando i
lembi, si giungerà alla sottofinestra "pro-
prietà" in cui ci sarà il nostro bell'Apple-
Talk Protocol, agganciato alla scheda de-
stinata all'accesso (es. una PCMCIA). Fa-
cendo ripartire la macchina comparirà un
dialogo di login di AppleTalk, che ci per-
metterà di inserire i dati caratteristici

Distribuito in Italia da:
Alias
via Postumia 21
33100 Udine
Tel. 0432.508958
http://wvvw.alias.it

COPSTalk,
versione 2.5

Secondo round,
tocca a COPSTalk

te al login. DAVE Access accede diretta-
mente a Windows WinPopup Service,
per ricevere e trasmettere messaggi sul
network, La finestra di messaggistica è
semplice e un poco scarna, visto che ha
un semplicissimo text editor e una riga
per l'inserimento dell'indirizzo e del domi-
nio. Interessante è invece la possibilità di
creare comandi AppleScript, che permet-
tono di automatizzare molte delle opera-
zioni descritte.

Il contraltare a DAVE Access è DAVE
Client, che permette di esercitare,
all'utente finale, le piene funzionalità
dell'ambiente di condivisone finora de-
scritte. L'utente dovrà conoscere il nome
del computer sulla rete, magari selezio-
nandolo dall'elenco che il sistema offre
automaticamente chiamando la "Scelta
risorse". Da qui in poi l'ambiente è tanto
agevole da usare da divenire praticamen-
te banale; effettuato il login, il server re-
moto ci metterà a disposizione gli "og-
getti" a noi accessibili (stampanti, dischi,
cartelle, CD, ZIP, fax-modem) o ci elen-
cherà le "zone" dell'intero network cui ci
è concesso l'accesso. Anche qui è possi-
bile stabilire cosa o cosa non montare al-
lo startup, definire o scegliere alias di
configurazione e di collegamento, sfoglia-
re i servizi disponibili (un esempio curio-
so; si può condividere addirittura il cesti-
no).

E se facessimo il contrario? Immaginia-
mo cioè che un utente Windows voglia
collegarsi a un network Apple (o magari a
un singolo Mac) per scambiare dati o ma-
gari utilizzare una stampante Apple-Talk,
o ancora, recuperare file da un server Ap-
pie. Già, come si fa?

Ci pensa l'altra faccia del Giano della
connettività Mac-Win, vale a dire un'ap-
plicazione come COPSTalk (il pacchetto è
venduto in versione 2, e va upgradato alla
2.5 attraverso WWW). Detto in termini
stretti e crudi, COPSTalk permette a una
macchina Windows di approfittare
dell'ambiente di supporto di un network
Apple. Ma attenzione a non fraintendere;
COPSTalk non trasforma il PC in un ser-
ver APF (AppleTalk Filing Protocoi), quindi
altri utenti sulla rete non possono esegui-
re il logon sul PC da un Mac. Non si può
chiedere a una Fiat di funzionare come
una Ferrari!

Giunto anch'esso alla versione 2, CO-
PSTalk gira solo sotto Windows 95, e per
farlo chiede almeno un 386, 8 MB di
RAM, e non più di un paio di mega sul Di-
sco, dopo l'installazione. Ovviamente ne-
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da una finestra che
elenca le stampanti
disponibili su una
LAN o una WAN.
Infine Gator Pro è
una utility che per-
mette di interrogare

r"'dOM_ la rete in ogni mo-
mento, per eviden-
ziare la disponibilità
delle periferiche
sulla LAN Apple-
Talk, attraverso la
evidenziazione delle
"zone" e delle peri-
feriche ad esse ac-
cessibili. Queste ul-
time sono ricono-

-.:t sciute anche attra-
verso nomi in codi-
ce; un Mac è indivi-
duato come Work-

Station, una stampante come Laserwriter
e così via. L'utility non è capace di inter-
rogare, periodicamente, il network, ma
occorre utilizzare, all'uopo, un bottone di
Update. L'aggiornamento delle risorse di-
sponibili può essere fatto anche adottan-
do filtri, vale a dire che è possibile chiede-
re al sistema di individuare, sulla LAN, so-
lo le stampanti, i dischi, gli scanner, e co-
sì via.

Ogni elemento sulla LAN, sia esso fisi-
camente presente su un ambiente PC o
Mac, può essere garantito da privilegi.
Come è noto, tre sono le tipologie
d'utenza possibili:

- owner, l'utente-gruppo che ha creato
la cartella e che ne ha la proprietà

- group, il set di utenti che ha necessità
di condividere i dati

- everyone, qualsiasi utente presente
sulla rete.

Ad ognuna di queste tre categorie può

x

~ ..•.....•..•.•.

IPC-Ma<

f"'OAKGAOUP

Naturalmente de-
ve essere defini-
to anche il tipo di
CLiENT

liiI _915_Io~_por,& idonIic-.l __ il_ •.•••1_ •••
_411 __ .l_cl_cl...,-.....--

·21

"' __ 1

I..llP_d-

~
Ac:oes:lOlacil_ Cri.d ~~M.

~ • ~o••••••••
""'" -- 008C12 ••--rm...- 1- - •......."' ..-..... 5•••••

(~ .)

~ ~
""""""*

w •• - .-

s.-... •.••• .•......••..~ .
Dl.. Se •••••••••••••••••••••.•••••••••••

L'icona relativa alla
rete si trova all'in-
terno del pannello
di controllo.

Obbligatorie sono
le informazioni utili
ali 'identificazione
del client.
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un sistema Windows NT. In altre parole
PC MAC-LAN consente, a un computer
funzionante sotto Windows NT, di girare
come c1ient AppleShare, file server Ap-
pleShare e printer seNer AppleTalk quan-
do connesso a una rete locale AppleTalk.
Inoltre PC MAC-LAN offre un piccolo am-
biente supplementare capace di sfrutta-
re, sotto Windows, le più avanzate carat-
teristiche delle stampanti AppleTalk.

Il solito installer crea sul disco un ele-
mento (cartella) che, aperto, mette a di-
sposizione i seguenti componenti:

- un ambiente di setup per AppleTalk
- un file seNer
- un ambiente definito Gator Pro
- un seNer di stampa.
L'area client di PC MAC-LAN permette

a un sistema Win-
dows NT di scambiare
file da e verso un Ap-
pleTalk file seNer, e di
usare stampanti Ap-
pleTalk presenti sul
network. L'ambiente
è inoltre seNito da un
ottimo sistema di
messaging, l'Apple-
Talk Messenger, ca-
pace di gestire la mes-
saggistica di sistema
(ad esempio, per verificare o preawisare
se un componente della rete, come una
stampante o una memoria di massa, sta
per divenire non più disponibile).

L'area di file server di PC MAC-LAN
permette, invece, a Windows NT di emu-
lare un AppleShare File seNer. Come ri-
sultato, è possibile condividere file con
macchine Macintosh o altri client Apple-
Share su una LAN via una directory con-
divisa, un hard disk, un driver di dischetti,
un CD o altri media collegati. L'unica limi-
tazione è rappresentata da un massimo
di dieci connessioni di c1ient.

Analogamente, l'area di Print Server
trasforma un sistema NT in un AppleTalk
Print server. Il risultato è rappresentato

La classica procedura per la scelta della scheda
di rete.
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PC Mac-Lan for Windows NT,
versione 2.0

Alla relativa finestra si accede attraverso
una chiamata da menu, ed essa ci con-
sente di setta re in maniera molto precisa
e puntuale una serie estesa di parametri,
come salvataggio o protezione della pas-
sword, possibilità da parte dell'utente di
cambiaria senza il permesso dell'ammini-
stratore, autolancio di applicazioni, rico-
struzione dei file dati automatica, limita-
zione di validità nel tempo della pas-
sword, massimo numero di tentativi erra-
ti di login (dopo di che l'accesso verrà ne-
gato definitivamente). L'ambiente di defi-
nizione delle utenze, dei gruppi e dei rela-
tivi privilegi è un modello di pulizia, di
chiarezza e di facilità d'uso; particolare
curioso, esiste la possibilità di abilitare
l'accesso a un,cliente per una sola volta,
e quella di imporre all'amministratore di
ridefinire, periodicamente, tutti i privilegi.
Si può stabilire di far partire il file server
automaticamente, di far lanciare da que-
sto l'applicazione necessaria quando si
apre un file, di stabilire un tempo massi-
mo di inattività oltre il quale avviene il lo-
goffo Se l'uso e la gestione del server
(sia esso di stampa o di file) è semplice,
quello del c1ient è pressoché trasparente;
la finestra di Explorer di Windows mostra
una lista di tutti i file disponibili su ogni
driver connesso con il sistema NT. E da
qui sono ammesse tutte le classiche
operazioni di 'sistema operativo (copia,
cancellazione, trasferimento, confronto,
ecc.) compatibilmente con i privilegi con-
cessi al client stesso. Due corposi capitoli
del manuale, poi, sono utilmente destina-
ti a illustrare le tecniche d'uso e di acces-
so particolareggiato di PC MAC-LAN da e
verso i due differenti ambienti.

Nel panorama dei sistemi destinati a
far sentire il nostro Mac a suo agio in un
network Windows e viceversa, dove ha il
pregio di essere un pacchetto pratico,
semplicissimo da configurare e usare,
piuttosto agevole da gestire, come al soli-
to nella filosofia Apple. COPSTalk per-
mette di fare il percorso inverso, consen-
tendo a un utente Windows di accedere
a funzionalità dell'ambiente Mac che altri-
menti gli sarebbero precluse, almeno in
forma diretta. infine PC MAC-LAN è un
vero pacchetto professionale, di gran
qualità, che, accanto a un ambiente di
configurazione e d'uso potente e articola-
to, mette a disposizione un tool di gestio-
ne raffinato ed elegante, capace di met-
tere permettere un'efficace gestione di
una rete LAN AppleTalk da parte di un
PC, grazie anche alla notevole e avanzata
organizzazione dei privilegi.

Riassumendo
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DAVE offre al neofita qual-
che difficoltà nella configura-
zione, soprattutto, non per
sua colpa, per la gestione del

j setup del NetBios. Gli utenti
: (numerosi) di FreePPP do-

, vranno migrare all'ambiente
AppleTalk/IP, rinunciando alla indubbia faci-
lità d'uso di questo pregevole pacchetto.

O' ~ Tutti e tre i pacchetti, sebbe-
Il 0a: : ne finalizzati a scopi diversi,
V ~svolgono il loro compito ina. ~maniera precisa

~ PC MAC-LAN offre numero-
~ se e utili caratteristiche, in

relazione alla configurazione
e alla gestione della LAN.

workgroup e ogni server disponibile.
Ogni elemento è visualizzato sotto forma
di icone e, sempre in base ai privilegi sta-
biliti, ad ognuno di essi si può accedere
con la solita tecnica del nome utente-pas-
sword. Anche qui è consigliabile, se si
decide di condividere una memoria di
massa AppleTalk in ambiente Windows,
mapparla attraverso una lettera, il più pre-
sto possibile, ed eseguire il set up dei
servizi di stampa disponibili, ancora
nell'uno e nell'altro senso. Molto interes-
sante e originale è la possibilità di creare
un log file per una o più stampanti (pec-
cato non possa essere fatta la stessa co-
sa per l'accesso alle altre periferiche) e
quella di definire una directory di stampa
in auto-spooling.

Molta importanza è data, nel manuale,
al setup del file server di PC MAC-LAN.

essere assegnata una combinazione di
privilegi d'accesso; questi sono così rias-
sumibili:

- none, non è consentita alcuna opera-
zione , né su cartelle né su file

- see folder, che permette all'utente o
al gruppo di vedere le cartelle all'interno
di un'altra cartella. Occorre ricordare che,
per accedere a quelle è necessario che
un ulteriore privilegio sia concesso.

- see files, premette a utenti o gruppi di
aprire, leggere e copiare documenti e ap-
plicazioni

- e infine make changes, il livello più
elevato di accesso, in cui sono ammesse
praticamente tutte le operazioni (editing,
aggiornamento, cancellazione, sposta-
mento) tranne che quelle proprie dell'am-
ministratore.

Per rendere quanto più possibile sem-
plice la gestione dei privilegi, PC MAC-
LAN applica automaticamente, in default,
certe regole di gestione. Così i privilegi
d'accesso sono definiti solo per le cartel-
le; quando una cartella nUji)va è definita
da un utente, questa diviene immediata-
mente proprietà dello stesso utente, che
è l'unico cui sono garantiti tutti i privilegi
(sarà lui, nel caso, a decidere di ridurre il
livello di garanzia della cartella stessa, li-
vello che può essere cambiato anche, co-
me abbiamo detto in precedenza, a "Any
User", che poi rappresenta il livello più
basso di sicurezza). Solo il proprietario ha
però la possibilità di cambiare i privilegi
per una cartella (nel caso il proprietario
sia un gruppo, ogni membro del gruppo
conserva queste prerogative).

I requisiti del sistema, dall'una e dall'al-
tra parte, non sono davvero elevati. In
area Windows NT basta un 486, il siste-
ma NT (ovviamente). 16 MB di memoria,
circa 2.5 MB su HO, una scheda Ethernet
(o Token Ring). e i necessari driver (ad
esempio per le stampanti). Analogamen-
te, per la riva Mac, basta anche un
68000, AppleShare in versione 3 (o un
System, 7 od 8, con il file sharing abilita-
to). i driver per le stampanti, un Network
Adapter per EtherTalk o TokenTalk. E, ov-
viamente, una rete cablata funziona le.
Per quanto riguarda le stampanti, a patto
di avere i driver, non esistono specifiche
differenze nell'uno e nell'altro senso, fat-
to salvo che Mac può stampare su una
stampante Windows anche senza driver,
a patto che questa sia PostScript compa-
tibile.

Ancora una volta, anche per PC MAC-
LAN si passa attraverso la fase di confi-
gurazione e riconoscimento delle stazioni
e delle periferiche già descritta per il pac-
chetto precedente (alcuni file sono addi-
rittura gli stessi). Passati, ancora come al
solito, attraverso il login, una finestra mo-
stra subito ogni macchina presente nel
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LE BASI DELLA FOTOGRAFIA DIGITALE
L'evoluzione digitale della fotografia fornirà ai fotografi
professionisti e agli amatori appassionati di computer
molte nuove opportunità. Questo libro spiega la
tecnica degli strumenti (computer, scanner, stampa,
trasmissione, ecc.) soffermandosi sul trattamento delle
immagini con Photoshop: la camera oscura del 2000.
Il testo è scritto con un linguaggio semplice ma
esauriente e completo, mentre l'ampio glossario assicura
che ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore.
Scritto da fotografi per i fotografi il libro descrive
con precisione e chiarezza tutto quello che è necessario
conoscere per orientarsi nel mondo della fotografia
digitale. Un testo consigliato a tutti per risolvere
i vostri dubbi sul fenomeno digitale.
LE BASI DELLA
FOTOGRAFIA DIGITALE
~ L25.0D0
136 pagine, 15x21cm.
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